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Lo affermano senza esitazioni la Ministra della Salute Beatrice 
Lorenzin ed i suoi esperti (forse in conflitto di interessi). 

Sostengono che ci vuole una copertura vaccinale (erroneamente
identificandola con quella immunologica) del 95% o più per 

ottenere la “protezione di gregge”.  Non fanno alcuna distinzione
tra malattia e malattia come avrebbero dovuto. La Lorenzin ha 
invocato tale livello di copertura persino per il tetano sempre

per la stessa ragione (!), nonostante la relativa vaccinazione dia
notoriamente solo una protezione individuale.

A loro parere, quando la copertura vaccinale è inferiore al 95%, 
esiste il rischio di epidemie mortali.

La realtà ci racconta un’altra storia

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Come si può desumere dal grafico, nelle Regioni dove le coperture vaccinali sono
inferiori, i casi di morbillo sono stati in numero modesto. Coperture vaccinali più
elevate non hanno impedito piccole epidemie.

 
 

In Olanda epidemia nonostante copertura vaccinale oltre il 96%. In 
Austria, con copertura 76% non sono successe tragedie.

 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

N° casi: 24.364 . Su 12.630 casi con stato vaccinale noto, il 58,6% era vaccinato; 
Nei soggetti colpiti di età dai 5 ai 14 anni era vaccinato il 63% 

N° morti: 24 (22 di etnia Romena)

 
 



La Stampa Salute 24/04/2017:

«L’allarme dell’Oms: in un anno 1.387 casi di morbillo in 
Italia, solo la Romania fa peggio»

«I contagi nel nostro Paese rappresentano il 22% del totale in 
Europa»

«... il morbillo resta una delle principali cause di morte tra i più 
piccoli: nel 2015 ci sono state nel mondo 134.200 morti a 
causa di questa malattia infettiva, nella maggior parte dei casi 
bambini al di sotto dei 5 anni; in media 367 morti ogni 
giorno, 15 morti ogni ora. »

Commento: non vine fatta distinzione né viene spiegato che l’alta
mortalità si riferisce a Paesi sottosviluppati, in cui le condizioni
di igiene e nutrizione della popolazone infantile sono molto
precarie

 
 
 

(diretta Facebook - Il Piccolo, 22 dicembre 2016)

Intervistatore: “In Romania si muore di morbillo?” 
De Manzini: “uno su 10, uno su 100”

Commento: anche in questo caso non è stato spiegato agli
spettatori che i morti hanno colpito ESCLUSIVAMENTE 
soggetti immunodepressi o con malattie croniche (vedi slide 
precedente). 
Per inciso, i soggetti immunodepressi purtroppo sono
suscettibili anche ai virus vaccinali, per cui per loro è 
controindicato il contatto con soggetti che sian stati vaccinati
con virus vivi nel mese precedente. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 

Su circa 30.000 casi negli ultimi 15 anni, i morti
sono stati di poche unità

Secondo l’ISS, dal 2008 all’agosto 2016, su
19.119 casi, i morti furono 2 (uno nel 2008, uno

nel 2011).
Commento: il pericolo della malattia, che non può

definirsi banale, è stato amplificato. L’epidemiologia è 
stata pesantemente alterata dalla vaccinazione di massa, 

con il risultato di lasciare scoperte proprio le età più a 
rischio di complicazioni (entro il primo anno di vita, età

adulta). Neanche protezioni vaccinali altissime (vaccinati
99%) sono riuscite ad eliminare la malattia, come 
dimostrato da epidemie riportate nella letteratura

 
 


